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I nostri Marinai  di  San Paolo
continuano attivissimi, sem-

pre in prima fila nelle  ricorrenze
militari della Marina e pure della
Madre Patria, anche nelle ricorrenze
religiose e civili, adesso sotto la
presidenza di Luciano Marenco,
con l'immancabile Luigi Sonzogno e la sua già tradizionale  "Preghiera  del Marinaio".

E, fatto unico tra le Associazioni d'Arma, ai loro incontri e celebrazioni è sempre presente
una rappresentanza brasiliana, con in prima fila il Vice Ammiraglio José Carlos Cardoso, Co-
mandante dell'8.o Distretto Navale di San Paolo della Marina brasiliana, il Presidente del

Associazione Nazionale Marinai d'Italia
Gruppo "Francesco Mimbelli"

SILURO a LENTA CORSA
SLC o "maiale"

di Cristiano D'Adamo

Il Siluro a Lenta Corsa fu il più noto mezzo d'assalto della Regia Marina durante la seconda
guerra mondiale.

Questo mezzo, un Siluro pilotato atto a navigare in superficie ed in immersione e noto col nome di
"maiale" era condotto da due piloti muniti di autorespiratori e vestito di tessuto gommato.

Uno dei due operatori è il pilota del mezzo ed esegue tutte le manovre per la condotta della
navigazione e le variazioni di quota e velocità. All'altro operatore, pure atto al pilotaggio del mezzo
sono affidati i compiti relativi alla applicazione delle cariche sotto le navi nemiche, alla cooperazione e
sostituzione eventuale del 1° pilota.

Si deve solo alla ferma determinazione dei suoi due ideatori, Capitani G.N. Tesei e Toschi che
superarono difficoltà di vario genere se questo mezzo, rilevatosi di micidiale efficacia, poté essere
realizzato tempestivamente e nel più assoluto segreto.

Il nuovo siluro pilotato, al contrario di quello di Rossetti della prima guerra mondiale, era dotato,
tra le altre cose, anche di timoni di profondità, casse di allagamento e bombole di aria compressa per lo
svuotamento, per navigare in immersione completa così come i sommergibili.

Negli esemplari costruiti dopo il prototipo dei 1936 vi fu un incremento della potenza motrice,
portata da 1,0 a 1,6 HP, e della capacità delle batterie di accumulatori, da 150 ampère/ora. Particolari
sforzi furono inoltre compiuti per migliorare l'attrezzatura. La bussola magnetica, per esempio, che
venne preferita alla girobussola a causa delle difficoltà
incontrate nella realizzazione di una bussola giroscopica di

dimensioni adatte, venne progressivamente perfezionata, rendendola sempre meno sensibile ai disturbi
magnetici.

Anche per gli autorespiratori degli operatori furono compiuti progressi notevoli: constatata infatti
la scarsa affidabilità dei cappucci tipo Dovis in dotazione ai sommergibilisti, si studiarono, fin dal
gennaio dei 1935, appositi respiratori con ampia autonomia e capaci di garantire un'assoluta sicurezza.

Per evitare che le bolle d"aria, salendo in superficie, rivelassero la presenza del mezzo subacqueo,
vennero usati degli speciali apparecchi a circuito chiuso (prodotti espressamente dalla Pirelli) alimentati
non con aria compressa, ma con ossigeno puro. L'uso dell'ossigeno puro non comporta infatti la
fuoriuscita di bolle d'aria, perché il gas si purifica dell'anidride carbonica prodotto dalla respirazione
passando attraverso un filtro di calce sodata; quindi viene riutilizzato per la respirazione in un circolo
chiuso che si esaurisce solo quando la calce, ormai satura, non è più in grado di purificare l'ossigeno.
L'autorespiratore ad ossigeno (ARO) eliminava anche il rischio di embolia, tipico di chi usa autorespiratori
ad aria (ARA) e le fastidiose tappe di decompressione nella risalita in superficie.

Oggi però sappiamo che la respirazione di ossigeno puro sottopone il sistema nervoso centrale ad
uno stress che può portare a crisi epilettiche, ma nessuno ricorda casi di epilessia durante gli allenamenti
dei piloti di maiali. Per questo oggi si ritiene che l'ossigeno che veniva usato allora non dovesse essere
puro al 100%; infatti si riscontrava spesso negli operatori dei mezzi d'assalto un "affanno", cioè
intossicazione da anidride carbonica. Comunque i piloti dei siluri subirono anche malori per avvelenamento
causato dalla respirazione di ossigeno a certe profondità: l'immersione con ARO non dovrebbe infatti
superare i -15 m. mentre quegli uomini scendevano anche a -30 m.

Gli S.L.C. furono impiegati durante la Seconda Guerra Mondiale dal 22 agosto 1940 al 19 aprile 1945,
in tentativi, forzamenti e attacco ai porti di Alessandria, Algeri, Gibilterra, Malta e Genova. Complessivamente
furono affondate o danneggiate dagli S.L.C. 16 navi avversarie per circa 200.000 tonnellate. Liberamente
adatto da: Immagini di Storia - Decima MAS: I mezzi d'assalto della Marina Italiana - N7 gennaio 1995

Con la presenza del Console Generale
Min. Marco Marsilli, il picchetto della

Marina Brasiliana, davanti alla
Cappella dei Garibaldini, il 4 nov. 2006.

Messa ai Caduti al Cimitero dell'Araçá,
con Padre Giorgo Cunial e Luigi Sonzogno

proferendo la Preghiera del Marinaio,
il 4 nov. 2006.

Radunata di marinai al Sitio "Il Conventino" del Dr. Anto-
nio Garbarino a Mailasqui. Luigi Sonzogno spiega
all'Ammiraglio Cardoso le vicende dei "maiali", del
sottomarino Scirè e del funzionamento dell'ARO, disegnandoli
con molta accuratezza in tovaglioli di carta.

SOAMAR-SP, Sig. Carlo Brancante e gli Ammiragli (R) Annarumma e Pierantoni.
Nelle foto ricordiamo alcuni degli ultimi incontri dove i nostri Marinai hanno svolto un

ruolo di rilievo, come quello, va ricordato, di curare la manutenzione delle Cappelle ai Caduti
e ai Garibaldini al Cimitero dell'Araçá. (v.nardini/Oriundi)

Specifiche Tecniche
Cantiere: Officine San Bartolomeo La Spezia

Anni di costruzione: A partire dal 1935
Lunghezza: 6,70 metri
Larghezza: 533 mm

Profondità: -15 ~ -30 metri
Apparato motore: Un motore elettrico da 1.6 HP

Velocità massima: 4,5 nodi - normale 2,3 nodi
Autonomia: 4 miglia alla massima velocità, 75 miglia alla velocità di crociera

Armamento: carica esplosiva da 220 a 300 kg
Equipaggio: 2 uomini

Affondamento
nel porto di
Alessandria, in
acque poco
profonde, delle
corazzate
Queen
Elizabeth e
Valiant, la
petroliera
Satoga ed il
cacciator
pediniere
Jervis.

Nell'immagine del sottomarino Scirè si notano i
contenitori cilindrici che contenevano i tre maiali che il

19 dicembre 1941 attaccarono con successo Alessandria.


